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L’ADDIO DEL MINISTRO PIOMBINO E, DAL 2024, RAVENNA. «COL PRICE CAP RISOLVEREMO TUTTO»

«Italia ok sugli stoccaggi
ma servono rigassificatori»

STEFANO SECONDINO

l ROMA. Sul fronte del gas,
l’Italia è in sicurezza, gli stoccaggi
sono pieni e l’inverno sarà tran-
quillo. Ma la sicurezza energetica
del paese dipende dal nuovo ri-
gassificatore di Piombino, neces-
sario per ricevere le nuove for-
niture di gas naturale liquefatto
che sostituiranno il metano russo.
Senza quell’impianto, «sarà un
suicidio».

Parola del ministro della Tran-
sizione ecologica, il tecnico Rober-
to Cingolani, che ha tracciato un
bilancio del suo lavoro con l’ese -
cutivo Draghi e ha annunciato che
la sua esperienza in politica è fi-
nita.

I comitati anti-rigassificatore di
Piombino chiedono che la confe-
renza dei servizi prevista per il 21
sia rinviata, perché la decisione
finale sia presa dal nuovo gover-
no. «Nel deprecabile caso in cui
venisse firmata una autorizzazio-
ne -, aggiungono - invitiamo il Co-
mune di Piombino e i Comuni li-
mitrofi a difendere i cittadini e il
territorio mediante lo strumento
del ricorso amministrativo». Ma il
governatore Eugenio Giani la pen-
sa diversamente: si dice «ottimi-
sta» che il 27 ottobre si arriverà

«alle condizioni per poter sotto-
scrivere l’autorizzazione» Cingo-
lani ha detto che sul gas «avremo
problemi sui prezzi, ma se il 20 si
conclude bene sul price cap (al
Consiglio europeo di Praga,
n.d.r.), avremo risolto la situazio-
ne. Purtroppo non toglieremo la
sofferenza a famiglie e imprese. Il
price cap l’avevamo proposto me-
si fa. La Commissione europea è

stata lenta». Per il ministro però,
fondamentale è che questa prima-
vera la nave rigassificatrice com-
prata dalla Snam entri in funzione
a Piombino. «Spero che tutti si
rendano conto che la sicurezza na-
zionale dipende da quello» ha det-
to. «Io sono stato chiaro: la nave
resterà lì 3 anni, poi la sposteremo

in un sito non invasivo».
Secondo Cingolani, tutti gli al-

tri paesi europei stanno installan-
do nuovi rigassificatori. «Abbia-
mo sostituito 29 miliardi di metri
cubi annuali dalla Russia con 25
miliardi da altre forniture - ha
spiegato -. Metà di questo gas va in
conduttura, l’altra metà è Gnl. È
urgentissimo che almeno dall’an -
no prossimo ci sia il nuovo rigas-
sificatore di Piombino, da 5 mi-
liardi di metri cubi, ed entro l’ini -
zio del 2024 il secondo (a Ravenna,
n.d.r.)».

Anche per l’ad di Snam, Stefano
Venier, i rigassificatori galleg-
gianti di Ravenna e Piombino «so-
no indispensabili» per sostituire i
flussi di gas russo. Proprio ieri,
Eni ha avviato consegne addizio-
nali di Gnl per l’inverno 2022-2023
presso il terminale di Panigaglia,
a La Spezia. Cingolani ha ricor-
dato che serve anche puntare sul-
le rinnovabili. «Ogni 8 gigawatt di
solare ed eolico si risparmiano più
di 2 miliardi di metri cubi di gas.
Se manterremo il piano del Pnrr
di 7-8 gigawatt all’anno fino al
2030, nei prossimi otto anni po-
tremo risparmiare 16 miliardi di
metri cubi». Ma tutto questo non
dipenderà più da lui.

[Ansa]

ENERGIA Roberto Cingolani
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L’olivicoltura in Puglia è al collasso
Siccità e rincari tagliano la raccolta delle olive (-30%). Frantoi a rischio chiusura

CARO -ENERGIA
RIPERCUSSIONI IN AGRICOLTURA

LA MOLITURA
Per a trasformazione delle olive si pagherà
da 12 a 20 euro al quintale, ai quali occorre
sommare il margine del frantoiano

PREOCCUPAZIONE
Secondo Cia e Unapol occorre mettere le
aziende nella condizione di poter
accedere a forme di finanza agevolata

COMPARTO IN CRISI L’olivicoltura pugliese sull’orlo del baratro

GIANPAOLO BALSAMO

l L’olivicoltura pugliese
sull’orlo del baratro. L’effetto dei
rincari rischia di farsi sentire an-
che sul rinomato extravergine
made in Puglia, uno dei principali
motori dell'economia regionale
pesantemente colpito dall’au -
mento vertiginoso dei costi. L’in -
tera filiera, infatti, dopo la Xylella
e la pandemia, potrebbe speri-
mentare un nuovo calo produt-
tivo dovuto proprio all’aumento
dei prezzi di energia, materie pri-
me e carburanti che, per gli oli-
vicoltori pugliesi, è aumentato a
dismisura anche per l'attuazione
delle buone pratiche agricole at-
tuate per limitare i danni dell'a-
vanzata della Xylella.

«La siccità record della scorsa
estate nel periodo della fioritura
ha compromesso lo sviluppo dei
frutti, e questo avrà sicuramente
un impatto sulla raccolta che pre-
vediamo almeno del -30%». A par-
lare è Giannicola D’Amico, vi-
cepresidente vicario pugliese del-
la Confederazione italiana agri-
coltori, seriamente preoccupato
per lo scenario che già si delinea
con la campagna olearia ormai
alle porte. Oltre al calo della resa
produttiva dovuto ai cambiamen-
ti climatici, una ulteriore percen-
tuale della produzione andrà per-
sa proprio per la fiammata dei
prezzi, non solo dell’elettricità,
ma anche del gasolio e delle ma-
terie prime legate al confeziona-
mento. Il risultato è che molte
aziende, specie quelle piccole, sce-
glieranno di non raccogliere le
olive. Così come i frantoi, alcuni a
Taranto hanno già manifestato la
decisione di non aprire.

«Tra manodopera, carburante,
e i frantoi che saranno costretti ad
alzare il prezzo del servizio di mo-
litura per via dell’aumento
dell’elettricità, una piccola im-
presa potrebbe ritrovarsi a sbor-
sare quasi il doppio in più rispetto
allo scorso anno», spiega il rap-
presentate di Cia Puglia. Il costo
fisso per molire un quintale di
olive nella prossima campagna
varierà da 12 a 20 euro al quintale,
ai quali occorre sommare il mar-
gine del frantoiano. Nei piccoli
frantoi, probabilmente, si arrive-
rà ad un costo maggiore, metten-
do a rischio la prosecuzione
dell’attività. In alcuni casi, inve-
ce, si deciderà di produrre l’olio
soltanto per le proprie esigenze
personali, determinando una fles-
sione della produzione comples-
siva a livello nazionale.

«La situazione dei frantoiani è
a dir poco drammatica», rincara
la dose Tommaso Loiodice, pre-
sidente di Unapol, l’Unione na-
zionale associazione produttori
olivicoli. Molti, infatti, non sanno
se avviare le attività di trasfor-
mazione visto che si va incontro a
costi così spropositati da correre
il rischio di chiudere le proprie
attività per insolvenza. Occorre
intervenire rapidamente sulla
drastica riduzione dei costi anche
perché la filiera, a fronte di tutto
ciò, non può che rispondere con
l'incremento dei prezzi di vendita
che, vista la crisi economica in cui
versano anche i consumatori e le
famiglie italiane, corre il rischio
di trasformarsi in una giacenza
per invenduto del prodotto».

«Occorre intervenire non solo
sui prezzi energetici - aggiunge
Loiodice - ma mettere le aziende
anche nella condizione di poter

accedere a forme di finanza age-
volata di semplice e immediato
accesso così da garantire quella
liquidità che dopo un anno di du-
ro lavoro può dare loro ossigeno
per onorare i propri debiti e per-
mettere di sostenere i costi della
raccolta e trasformazione del pro-
dotto».

Ma, come se non bastasse, il
presidente di Unapol evidenzia
anche l’urgenza di raccogliere il
prodotto dagli olivi: «Per preser-
vare la qualità delle olive occorre
procedere celermente alla raccol-
ta anche per scongiurare i danni
che può causare la mosca dell'o-
livo che, con queste temperature,
prolifera facilmente. Il rischio
della speculazione alle spalle de-
gli olivicoltori e della filiera oli-
vicola pugliese è dietro l'angolo».
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Piano casa impugnato da Roma
rischiano i cantieri aperti
Bellomo chiede si approvi la pdl della Lega

l L’impugnazione da parte go-
verno nazionale del Piano casa ap-
provato dalla Regione Puglia ali-
menta un dibattito sugli effetti a
cascata sul mondo produttivo le-
gato all’edilizia, che proprio dalle
norme licenziate dalla giunta ave-
va tratto ossigeno in una convulsa
stagione cadenzata da pandemia e
guerra.

Il presidente della Commissio-
ne Bilancio, il dem Fabiano Ama-
ti, chiarisce la sua posizione, cri-
tica Palazzo Chigi e chiede un
«soccorso tricolore» alla premier
in pectore Giorgia Meloni: «Il go-
verno nazionale ha deciso di isti-
tuire la fame in Puglia, impugnan-
do, per ideologia decrescitista e
fuori dalle norme, la legge regio-
nale sul Piano casa. Impugnano
affermando la non conformità del-
le norme al Piano paesaggistico,
nonostante la legge vieti il rilascio
di qualsiasi permesso di costruire
in contrasto con il Piano paesag-
gistico. Un concentrato di non sen-
so, dunque. Impugnano avallando
un ragionamento ministeriale in
contestazione con il decreto Aiuti
dello stesso governo, ossia deli-
berano sulla base di motivazioni
contro se stessi». Aggiunge ancora
il politico di Fasano: «Impugnano
su una norma inutile e certamente
da abrogare, quella sul Piano casa
su istanza singola dei privati, in-
serita durante il dibattito in aula
su un emendamento della Le-
ga.Ora siamo di fronte a un grosso
guaio per un settore come l’edi -
lizia, ad alta densità di posti di
lavoro». Che succede adesso?
«Non possiamo fare molto, se non
resistere e attendere le sentenze
della Corte costituzionale. A meno
che il Governo Meloni, di pros-
simo insediamento, non intenda
aiutarci ad abrogare l’appena isti-
tuita fame», conclude Amati.

Di parere opposto Davide Bel-
lomo, capogruppo della Lega, ne-
oeletto alla Camera nel collegio
uninominale di Bari: «Il consiglie-
re Amati, al quale la recente scon-
fitta elettorale della sinistra non
ha evidentemente insegnato nul-
la, ritiene probabilmente che i cit-
tadini pugliesi abbiano l’anello al
naso. Addossare la responsabilità
della nuova impugnativa del go-
verno sul Piano Casa della Puglia
a un emendamento della Lega è
una menzogna pari soltanto all’ar -
roganza e alla supponenza di chi fa
una simile affermazione». Questa
la versione del salviniano barese:
«Sarebbe bastato, come avevamo
più volte suggerito, rifarsi alla no-
stra proposta di legge, che rical-
cava quella della Regione Lom-
bardia, mai bocciata dal Consiglio
dei ministri, per avere un via li-
bera definitivo e un’opportunità
di crescita per il nostro territorio.
Si è preferito, invece, far prevalere
i numeri e la forza della maggio-
ranza, mista a una buona dose di
incapacità legislativa, per ottene-
re il nuovo flop che è sotto gli occhi
di tutti». Dall’impasse per Bello-
mo si esce così: «La soluzione c’è, è
a portata di mano, solo che si abbia
l’umiltà di accettare i buoni con-
sigli, senza alterare la realtà dei
fatti: prendere, senza cambiare
una virgola, la mia proposta di
legge, che ancora pende in Com-
missione, e approvarla rapida-
mente. Dubito che questa maggio-
ranza, e chi ne fa parte a giorni
alterni, abbiano l’onestà intellet-
tuale per farlo». [mdf]

LA QUERELLE SULLE NORME EDILIZIE

PUGLIA
Uno dei tanti
cantieri
attivati con
il Piano Casa
che ha
consentito
di dare una
forte scossa
alla
rigenerazione
urbana
delle città

.
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A G R I C O LT U R A
FOGGIA RESTA AL VERTICE IN ITALIA

PREZZO DI VENDITA INCERTO
Secondo la Cia la minore produzione
lagata alle incertezze sulle quotazioni
fissate dagli industriali della trasformazione

In calo la produzione
del pomodoro da industria
persi 3 milioni di quintali

l Una perdita netta di quasi 3 milioni di
quintali in meno rispetto al 2021: è negativo
il bilancio di chiusura della campagna del
pomodoro in provincia di Foggia. In Ca-
pitanata, sono stati raccolti circa 12 milioni
di quintali di prodotto, a fronte dei 14.782.000
del 2021. In decrescita anche le superfici
coltivate: lo scorso anno, l’oro rosso ricoprì
17.140 ettari, nel 2022 si è scesi a 15mila
(complessivamente, in Italia, 32.500 ettari).

“Le industrie conserviere sono state mio-
pi, e questi sono i risultati”, ha dichiarato
Angelo Miano, presidente di CIA Agricol-
tori Italiani della Puglia, a commento dei
dati emersi anche ad Angri dove si è riunita
l’OI Pomodoro, l’Organizzazione Interpro-
fessionale del settore per tutto il Centro
Sud.

“Il calo delle superfici coltivate e, di con-
seguenza, la minore produttività”, ha ag-
giunto Miano, “è la diretta conseguenza
delle politiche attuate dalla parte industria-
le. Abbiamo penato per mesi prima di poter
arrivare a un accordo sul prezzo del po-
modoro da industria. Un’incertezza e uno
stallo durati diverse settimane, tanto da
convincere molti imprenditori agricoli a
rompere gli indugi e a rinunciare a tra-
piantare”.

Per CIA Agricoltori Italiani di Capita-
nata, dunque, si poteva fare molto meglio. .
“E’ necessario che la parte industriale sia
guidata da visioni più ampie, capaci di con-
siderare l’interesse dell’intera filiera. Si tor-
nerà ai numeri del 2021 solo e soltanto se ci
sarà un cambiamento da questo punto di
vista”. Proprio CIA Agricoltori Capitanata,
già a partire dall’inizio del 2022, aveva la-
vorato a lungo sulla ricerca di un’intesa
soddisfacente ed equa per i produttori. Un
traguardo che sembrava a portata di mano a
fine maggio, ma poi non si riuscì a trovare la
quadra.

Nel sistema produttivo del pomodoro da
industria, Foggia e la sua intera provincia
rivestono un ruolo centrale, soprattutto per

ciò che riguarda i numeri e la qualità
espressi dalle aziende agricole che inve-
stono in quello che, un tempo, era definito
“oro rosso”. In tutta la Puglia, con la pro-
vincia di Foggia a farla da padrona, lo scorso
anno furono coltivati a pomodoro 17.170
ettari, per una produzione totale raccolta
pari a 14.782.950 quintali. Da sola, la nostra
regione rappresenta oltre il 50% della su-
perficie coltivata a pomodoro in tutto il Sud
e circa il 70% del raccolto di tutto il Mez-
zogiorno. In provincia di Foggia, zona di
massima produzione in Italia, la situazione
è diversificata rispetto alle rese: si va dagli
800 ai 1200 quintali raccolti per ogni ettaro. I
pomodori pugliesi hanno specificità qua-
litative che li rendono unici per proprietà
nutritive e richiesta sul mercato, di qui la
necessità di garantire agli agricoltori una
redditività all’altezza del loro impegno e del
loro prodotto. FOGGIA Macchine per la raccolta del pomodoro

FOGGIA Pomodoro caricato sui camion per i trasformatori
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